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Gli interventi al Comitato centrale del Pei 
Marisa Rodano 

Il compagno Natta - ha detto Mansa Roda 
no - ha sottolineato il (atto che la nostra Visio 
ne della cri' Istituzionale e della questione 
democratica non è formalistica ma guarda al 
la sostanza ai dlnttl dei cittadini e in particola 
re ai loro dintti sociali In questo quadro di 
riequilibno della rappresentanza tra i sessi nel 
Parlamento si colloca come un aspetto della 
questione democratica il fatto che le elette 
fossero il 7 per cento di fronte al 52 per cento 
degli elettori è il segno clamoroso di una di 
(torsione della rappresentanza politica rispet 
to alla società ovile Riequilibrare la rappre 
scntanza ha pero soprattutto una valenza 
quantitativa sia perché le masse femminili 
hanno subito più fortemente il peso delle poli 
lìche neoconservatrlci di questi anni sia per 
che più In generale la nuova coscienza di sé 
delle donne si scontra con I assetto della so 
de l i esistente fondata tra I altro sulla divisio
ne dei ruoli sociali secondo I sessi (disoccupa 
zjone critica allo Stato sociale difficoltà di far 
pesare nella politica i temi del quotidiano 
quelli connessi con I area della riproduzione) 
Non a caso proprio nella fase finale e convulsa 
della crisi del pentapartito i contenuti e i pro
blemi della gente erano del tutto assenti II Pei 
può giocare dunque anche la questione del 
riequilibrio della rappresentanza tra i sessi e la 
presenza di molle donne nelle nostre liste co 
me segno caratterizzante della nostra linea pò 
lille* fortemente ancorata a grandi contenuti 
unificanti rispetto alle stratificazioni sociali 
non corporativi ma ad un tempo concreti e 
ricchi di Idealità Tale questione è anche un 
Un» pw demistificare I uso strumentale che 
viene fatto delle riforme istituzionali e della 
legge elettorale Non perché tali problemi non 
esistano - e il nostro partito ha avanzato preci 
te proposte in mento ~ ma perché dietro la 
pretesa che nulla si possa cambiare senza 
cambiare le regole del gioco si vogliono na 
«correre precise scelte politiche in primo 

., ..luogo la volontà di eludere la questione comi! 
nlsla e di considerare II 30 per cento del Parla 
mento e del paese come se non esistessero in 
secando luogo la degenerazione e la sclerosi 
di molli paniti la loro incapacità di rinnovare II 
personale politico che si manifesta tra I altro 
anche nel rifiuto di promuovere e dare spazio 
•Ile donne Non e è ovviamente nlorma istitu 
rionale che risolva questo nodo, questo delicit 
democratico E un problema di volontà politi
ca Dimostrando tale volontà il Pei si presenta 
un partito moderno aperto, capace di rinnova 
memo e, poiché Spadolini ha ndato valenza 
positiva a un termine in passato demonizzato 
possiamo dire un partito «diverso» D altro 
canto se questa carta verrà giocata da tutto il 
partito con la presenza delle donne nelle liste 
e tra le elette, e •opraltutto nel confronto con 

v ì j f altre lorze politiche e in una campagna elei 
. , tenl* fortemente, ancorala ai contenuti e avol 

LI r ^ * # « t o w n l « t t e c o n l ? editrici, Pc ipa l r» 
aia W S * » » » 8W»«KW*n<l» * rinnovamento 
, »MM po l l in che è presente tra le masse fem-

., t*nill insieme al disgusto per come la politica 
ì stata presentata loro dal pentapartito e Ita 
durla (n ampi consensi elettorali alle nostre 
Hate e «Ile nostre candidate 

Asor Rosa 

Aderisco in pieno alla relazione di Natta -
ha detto Alberto Asor Rosa dichiarando la sua 
Intenzione di Intervenire su alcuni aspetti poli 
Ilei della crisi - Non e è dubbio che la crisi di 
governo abbia rappresentato il massimo livello 
di degenerazione del sistema politico istituzio
nale Italiano Ma non è detto che le elezioni 
arrestino necessanamente questo processo 
potrebbero addirittura Incrementarlo e accele
rarlo se dovessero aumentare le proporzioni 
del terzo partito italiano quello degli astensio 
nlstl Ciò produrrebbe una crescente separa 
«ione del sistema politico dalla realtà del pae 
se che danneggia le lorze progressiste e co 
muniste e rappresenta invece una situazione 
propizia al moderatismo Se questo é vero bi 
sogna tener conto del latto che I espressione 
politica italiana del moderatismo è slata il pen 
•.«partito e che di questa affermazione è stato 

L
a discussione - ha rilevalo Natta 
avviando le sue conclusioni alla 
sessione di lunedi del Comitato 
centrale e della Ccc - ha segnato 

^ ^ ™ un accordo ampio e schietto sulla 
valutazione della crisi e delle cause dello scio 
gllmenlo delle Camere sulla proposta politi 
co-programmatica con cui il Pei va alle elezio 
ni e anche sul lavoro per comporre liste di 
candidati le più aperte qualificate e rappresen 
tative della vasta area di sinistra Questa unità è 
la prima delle condizioni per affrontare una 
campagna elettorale di grande rilievo e anche 
difficile nel modo migliore e ottenere un nsul 
lato positivo Mi limiterò perciò a sottolineare 
alcuni aspetti politici più rilevanti emersi dalla 
discussione 

Anzitutto la vicenda del pentapartito Penso 
che in questo avvio della campagna si debba 
ancora insistere a rendere chiare non solo le 
responsabilità ma i significati di quanto è acca 
dulo dalla venfica della primavera 86alrove 
sclamento grottesco dei comportamenti nel 
volo di fiducia al governo Fanfani Un rove 
sclamento che dobbiamo definire con esat 
tezza cotwuna grave degenerazione politico 
istituzionale Non dobbiamo certo preoccu 
parcl di soddisfare la .sorpresa, da cui Craxi 
dice di essere stato colto come se lui non 
centrasse per nulla dobbiamo piuttosto 
preoccuparci di rendere evidente I accaduto 
alla più vasta opinione pubblica e questo per 

3(ombrare il campo da qualsiasi equivoco e 
aile bugie che probabilmente saranno semi 

nate perché qualcuno (e può esserci) le beva 
Abbiamo sempre cercato di contrastare il 

pentapartito In modo limpido II nostro è stato 

soggetto importante I evoluzione del Psi o me 
gito del craxismo 

In conseguenza di questi fatti e cambiata la 
carta geografico politica italiana L aspetto se 
no importante della presente situazione è 
che la crisi del pentapartito non e stata deter 
minata dallo scontro tra una linea francamente 
moderata e una linea moderatamente riformi 
sta ma e stata determinata da una lotta per 
I egemonia ali interno dello schieramento pò 
litico moderato e per una conquista del «cen 
tro» Quando il conflitto per I egemonia non e 
stato più componibile esso e slato trasfento 
dai suoi protagonisti ali interno dell elettorato 
moderato per rispondere al quesito su chi me 
glio e più efficacemente possa rappresentarlo 
Mentre il pannellismo e il martellismo sono 
coperture fumogene sparse intorno alla vera 
sostanza della questione 

La domanda che le prossime elezioni pon 
gono e dunque cose la sinistra in Italia7 Èsolo 
il Pei o e uno schieramento più vasto presente 
nel paese che va fatto riemergere9 lo preferì 
rei dire che la fisionomia della sinistra in Italia 
non corrisponde più alla sua nomenclatura pò 
litico istituzionale Ora la domanda è la mag 
gioranza moderala presente nel sistema politi 
co italiano è maggioranza anche nel paese7 Su 
questa questione si gioca non solo il risultato 
ma anche il modo con cui verrà impostata e 
combattuta la campagna elettorale Noi pos 
siamo dire che il nsultato del referendum sulla 
scala mobile è I unica verifica elettorale che 
abbiamo in mento ed essa non è affatto sfavo 
revole ad una campagna elettorale comunista 
giocata sull offensiva 

E un osservazione banale ma anche le sfu
mature e le tonalità di una campagna elettora 
le possono essere determinate dall atteggia 
mento con cui essa viene impostata e cioè 
dalla persuasione che la manovra moderata 
nella sua complessità e nei suoi particolan 
verrebbe battuta chiaramente solo da un avan 
zata comunista. 

Irene Rubini 

Intendo sottolineare - ha esordito Irene Ru 
bini - un tema che potrà avere riflessi impor 
tanti sul risultato elettorale di giugno EI atten 
zione che dobbiamo avere nei nguardi del 
mondo della cosiddetta imprenditonalità dif 
fusa fatta anche di lavoratori autonomi e di 
molte nuove professioni (con larga presenza 
di donne e giovani) Il compagno Natta ha 
posto I leml della trasformazione e ha detto 
che chi ne ha fatto le spese sono I lavoratori 
dipendenti I disoccupati ed il Mezzogiorno 
Ma anche pane dell imprenditorialità diffusa 
ha pagato I costi del processo di trasformazio
ne Nella recente tragedia al porto di Ravenna 
per esempio è mono anche un lavoratore ani 
giano e non un «irregolare» ciò dimostra che 
ci sano fasce ampie di emarginazione anche 
nel mercato del lavoro e che ci sono imprendi 
tori artigiani che pnvl di lavoro accettano an 
che lavori marginali e pericolosi 

Quello della Imprenditorialità diffusa è un 
mondo vasto molto vasto che influenza milio
ni di eiettori dentro ti quale convivono impre
se sane Innovative e fasce ampie di marginali 
tà e anche di sopravvivenza Noi abbiamo nel 
ie nostre proposte nei nostri programmi cer 
tamente modi di parlare a queste forze Penso 
alla proposta di riforma del fisco penso a tutte 
I e proposte di legge per favorire I Innovazio 
ne i centri di servizio la ncerca per le pensio 
ni Dobbiamo sapere che possiamo rivolgerci 
ad un area di vasta influenza e dalla quale pos
siamo ricavare un consenso sia in vista dell o-
biettivo elettorale sia per conseguire gli obietti 
vi dello sviluppo economico e dell occupazlo 
ne 

Dobbiamo anche sapere che in questa fa 
scia sociale serpeggia esasperazione che po
trebbe tradursi In manifestazioni qualunquiste 
A maggior ragione abbiamo il dovere di essere 
attenti ai processi che maturano in queste zone 
della società nuscendo a metterci alla testa di 
proteste giuste mdmzzandole politicamente 

Sarà importante m questa campagna eletto
rale dare il senso assicurare la certezza che il 
voto al Pei non sarà solo un voto di opposizio 
ne ma che esso potrà determinare sbocchi di 
governo Le condizioni ci sono Esistono espe 
nenze politiche locati (ad esempio le giunte in 
Emilia Romagna) che dimostrano che una 
svolta è possibile che questa strada è possibile 
percorrere 

Antonio Napoli 

Condivido - ha detto Antonio Napoli rnem 
bro della segreteria della Federazione di Napo 
li - le scelte compiute dalla direzione del parti 
to durante la cnsi Hanno contnbuito in modo 
determinante a smascherare non solo le incer 
tezze e le doppiezze presenti nel fronte refe 
rendano ma soprattutto la volontà di rottura e 
di scontro di una De decisa da tempo a giunge 
re ad ogni costo alla battagl a elettorale Ripar 
tire allora da una lettura attenta delle fasi più 
convulse della lunga crisi e del nostro compo, 
tamento credo che sia necessario per parlare 
in primo luogo al cittadino oggi incerto con 
fuso disorientato da ciò a cui ha assistito in 
queste settimane Dobbiamo essere preoccu 
pati dal giudizio che può scaturire da questo 
stato d animo Per questo condivido molto la 
relazione di Natta U nostra proposta e e deve 
essere quella di un governo di alternativa de 
mocratica Ma rispetto alla campagna elettora 
le del 1983 va affrontato con più forza e con 
vinzione il tema del nostro impegno riformato
re C e oggi una centralità dei contenuti e delle 
cose da fare rispetto alle scelte pregiudiziali di 
schieramento Quindi e necessario dare il sen 
so che governo di alternativa democratica e 
governo di programma si sovrappongono di 
venendo una proposta sola forte capace di 
parlare al paese il linguaggio delle cose con 
crete e dalla ripresa della battaglia di progres 
so Dopo aver parlato della riforma istituziona 
le e dell urgenza di una politica di alleanze con 
i soggetti nuovi (non basta dire ai lavoratori 
dell Italsider di Bagnoli e dell Alfa di Pomiglia 
no che siamo dalla loro parte ma dimostrare 
di essere veicolo di una politica di alleanze) 
Napoli ha ricordato che il 14 e 15 giugno si 
voterà per rinnovare il Consiglio comunale di 
Napoli Noi crediamo possibile - ha detto -
una affermazione piena di una prospettiva di 
progresso Prima che sul piano nazionale il 
pentapartito a Napoli si e sbriciolato sotto il 
peso dell inconsistenza politica e programma, 
tica Perché un ipotesi di rinnovamento si af 
fermi è però necessario superare quel divario 
che oggi esiste tra 1 enorme potenzialità e pre 
stiglo di cui dispone il Pei e lo stato del partito 
non ancora pienamente convinto e motivato 
della rilevanza della posta tn gioco L obiettivo 
degli avversari è ancora irretire e rendere inno
cua I azione della democrazia attraverso I uso 
indiscriminato di poteri straordinari Ma nella 
città esistono forze ed energie sufficiènti per 
conquistare su contenuti e Idee nuove spazi 
inediti per Napoli Queste forze tuttavia non 
possono essere lasciate sole ad affrontare la 
battaglia democratica che oggi combattiamo 
su più fronti da quello della legalità democra 
tica e dei fondamentali diritti dei cittadini a 
quello della lotta contro la camorra i poteri 
criminali organizzati la droga Proprio la re
cente e significativa manifestazione nazionale 
contro la droga del 24 apnUi credo iibt)ia di
mostralo quanto le molteplici, tocche *\cn\, 
hanno rinunciato a battersi nella nqstra città 
hanno bisógno di non sentirsi sole 

dai temi della scienza a quelli del lavoro E 
proprio sul lavoro abbiamo aperto una campa 
gna offensiva della quale e stata una enlusia 
smante tesi monianza quel «lavorare tutte» che 
e divenuto il messagg o della manifestazione 
del 13 dicembre scorso a Napoli E proprio nel 
Mezzogiorno questa campagna ha corrisposto 
ali affacciarsi alia politica di nuovi soggetti se 
il Pei sapra fare sue e rappresentare queste 
aspirazioni si aprirà una fase profondamente 
nuova nella vita politica Questo per noi don 
ne corrisponde ali impegno di creare il terre 
no dello scontro anche in questa campagna 
elettorale ad iniziare dal tema del lavoro e 
perche vengano rappresentati i valon femmim 
li anche nella composizione delle liste Enormi 
temi restano fuori dalla vita politica Ad esem 
pio perche la famiglia può essere una zona 
franca come in questi giorni stiamo drammati 
camente vedendo7 Chi garantisce i deboli e 
I incolumità dei deboli nella famiglia7 Come si 
individuano i reati e le violenze7 Credo che 
deve essere riconsiderato attentamente il rap
porto tra Stato e famiglia Ma anche qui un 
Parlamento con una maggiore presenza di 
donne sarà sicuramente più idoneo a recepire 
ie istanze che attengono alla dignità alla civil 
tà ali amore per gli essen umani Sara più 
pronto a portare avanti le battaglie per la liber 
ta la pace il nspetto dell ambiente e della vita 
e meno pronto a consentire i tagli alla spesa 
sociale le imposte a senso unico le manovre e 
i giochi di potere Investire sulle donne per il 
nostro partito corrisponde ad un operazione 
di valore generale ed alternativo 

Giacomo Schettini 

Alberta De Simone 

11 modo con cui si e conclusa I esperienza 
del pentapartito ha provocato un generale sen 
so di fastidio che si accompagna alla richiesta 
di un cambiamento per la politica - ha detto 
Alberta De Simone responsabile femminile di 
Avellino - e si guarda con rinnovato interesse 
al nostro partito Le nostre ultime proposte 
hanno creato fiducia ed ora spetta a noi indi 
care una strada nuova 

Se è centrale come anch io credo la que 
strane della democrazia bisogna correggere 
distorsioni che sono presenti Ed un esempio 
indiscutibile di questo è la cosi scarsa rappre 
sentanza del 52 per cento della popolazione 
Non e questione numerica sono fuon della 
politica i valon delle donne Le donne non 
stanno ad interpretare nella politica il «femmi 
mie» dell uomo Portano un altra cultura e sta 
alle donne comuniste al partito comunista dar 
loro voce La «carta delle donne» - ed è solo 
un ultimo validissimo esempio - ha avviato 
una espenenza politica profondamente nuova 
Nelle assemblee nelle discussioni vengono 
proposti dalle donne valon nuovi e più umani 

Il Mezzogiorno - ha detto Giacomo Schetti 
ni responsabile della commissione mendiona 
le - rappresenta la prova più leggibile degli 
effetti negativi delle ideologie delle politiche 
del neolibensmo e del pentapartito E per que 
s'o che e facile prevedere il tentativo di rende 
re oscuro ciò che è chiaro Gli eletton mendio 
nah saranno bombardati da una campagna 
che combinerà ostentazione del potere e op 
posizione offerte di modernità e garanzie di 
assistenza ricatti e scambio politico Perciò 
bisogna far parlare ì fatti Sull economia e sulla 
società meridionali si misurano gli effetti del 
tentativo di rilanciare il mercato e i rapporti di 
forza come regolaton dei processi economici 
e sociali Gli argini alla legge del più forte sono 
«tati indeboliti e le conseguenze sui luoghi de 
^boli della società e del temtorio sono pesanti 
(le persone povere nel Sud superano il 20%) 
Vi è stato urio spostamento colossale di ne 
chezza II lavoro dipendente ha perduto peso 
nella distribuzione del reddito Net Mezzogior 
no dove vive il 36% della popolazione il red 
dito disponibile s aggira intorno al 30% Le ci 
Ire di Gona sono un falso strumentale e anche 
un pò razzistico Gli investimenti sono caduti 
La vita nelle città è fatta di gravi disagi sociali 
Uno .dei due fenomeni più allarmanti è la di 
soccupazione (giovani e donne) comptesstva-
mente il 16 5% nel Sud I8 per cento nel Cen 
tra nord Nel 1951 questi valori erano il 13% e 
111 L altro fenomeno è la cnmìnalità organiz 
zata e la illegalità diffusa Leconomia della 
corruzione le tangenti di ogni tipo hanno sov 
vertito le regole della convenienza ad investire 
e a scegliere 

Il Mezzogiorno non è però soltanto sfascio 
D altra parte se tutto fosse sfiducia e malesse 
re (che ci sono e sono diffusi) non si sarebbe 
potuto avere il forte e prolungato movimento 
di lotta che ha coinvolto tutte le regioni men 
dionali e non è stato senza influenza sulla cnsi 
del pentapartito Partendo da questa analisi 
abbiamo avanzato proposte in materia di poli 
tiene attive del lavoro (estensione dell inden 
nita dt disoccupazione pan a un quarto del 
salano medio dell industria ai gióvani m cerca 
di pnma occupazione I provvedimenti del go
verno - contratti di formazione - non hanno 
avuto ef fetu positivi sul Mezzogiorno) e propo
ste politiche dt sviluppo che producessero già 
dall 87 200mila posti di lavoro e intervenissero 
nei settori utili a riqualificare I offerta e ad ac 
crescere la domanda interna anche per far 
fronte alla congiuntura internazionale 

Anche per questa via li Mezzogiorno si di 
mostra uno snodo per la crescita complessiva 
del paese Ma cosa ostacola un azione men 
dionalistica7 Qui si tocca un punto politico e 
democratico nel Mezzogiorno si esprime in 
modo vistoso la necessita della nforma delle 

istituzioni e della politica della caduta della 
pregiudiziale anticomunista 11 dilemma Craxi 
De Mita presidente direttamente eletto o dife 
sa di una democrazia rappresentativa senza 
toccare il blocco di interessi su cui s e struttu 
rato un sistema di potere e una Costituzione 
materiale appare qui in tutta la sua debolezza 

E possibile una riforma della politica7 E pos 
sibile ndare finalità forti ali agire politico n 
mettendo al posto giusto la identificazione e la 
soddisfazione dei bisogni sociali immediati e 
di lungo periodo7 E possibile se si parte già in 
questa campagna elettorale dai contenuti da 
gli uomini dai luoghi dove operano e vivono 
se si parte dai diritti dei cittadini perché la 
politica e persino il potere non sono imper 
meabiii alle spinte della società Partire dai 
Mezzogiorno significa rendere chiara una mo 
tivazione forte ed oggettiva dell alternativa de 
mocratica a tre perche il voto al Pei e utile 

Vittonno Peron 

La nssa in atto nel pentapartito - ha detto 
Vittorino Peron di Treviso - e certamente la 
conferma della fine di questa alleanza come 
strategia non pero come formula di governo 
E dunque giusto - come ha fatto Natta come e 
stato fatto nell ultimo Comitato centrale - ri 
mettere al centro dei confronto le questioni 
della democrazia politica democrazia econo 
mica democrazia sociale Altre forze agitano 
vecchi fantasmi come la deformazione del 
compromesso storico Cosi facendo non solo 
dimostrano che non hanno molte cose da dire 
ma finiscono con il riproporre una logica di 
potere un puro e semplice attacco al Pei un 
aumento delle divisioni a sinistra e nello schie 
ramento riformatore Fanno quindi un buon 
servizio alla De e al suo tentativo di restaura 
zione 

Noi dobbiamo però chiederci quale è stato 
il nostro contributo per battere il pentapartito 
e se è sempre stato compreso Occorre una 
nflessione seria perché tutto non e stato chia 
ro e scontato nei quattro anni che ci stanno 
alle spalle non sempre la nostra iniziativa è 
stata compresa Noi abbiamo saputo su molte 
questioni collegare 1 iniziativa nelle istituzioni 
con I iniziativa di massa Questo ha prodotto 
incomprensioni e frustrazioni anche al nostro 
intemo Nel futuro non dovremo più tenere 
divisi questi due momenti Come possiamo 
pensale di essere compresi se ci limitiamo ad 
esempio al confronto tutto interno alle istitu 
zioni e quindi facilmente confuso con le mano
vre di palazzo7 11 collegamento tra i due mo
menti - istituzioni e lotte di massa - può tra 
1 altro contribuire a saldare la società con la 
politica favonre il confronto con le altre forze 
politiche con le altre forze sociali e quindi con 
ì opinione pubblica più generale 

Occorre partire dunque dalle grandi que
stioni aperte nel paese Dobbiamo riflettere 
sulla tragedia di Ravenna ma anche sui due 
recenti morti sul lavoro a Conegliano net Ve 
neto Qui e e una realtà molto diversificata con 
la Zanussi la Benetton il terziario I artigiana 
to Una realta fatta spesso di subappalti (solo la 
Benetton ha 250 lavoratori esterni) Una realtà 
dove la razionalizzazione del processo produt 
tivo come alta Zanussi di Susegana porta alla 
espulsione di circa il cinquanta per cento della 
mano d opera prima dell introduzione delie m 
novazioni Ecco noi potremo ad esempio n 
conquistare forza e credibilità se sapremo al 
meno controllare limitare questo attacco al 
1 occupazione Le nostre proposte nella cam 
pagna elettorale ma anche dopo ta campagna 
elettorale possono conquistare un voto ope 
raio Un voto che non è automatico come 
dimostrano i dati sull astensionismo nelle eie 
zioni emerso da un sondaggio pubblicato dal 
I Unità E cosi dobbiamo saper riprendere 1 ini 
ziativa di massa già in queste settimane sul 
fisco sulle pensioni sulla sanità (eliminando) 
ticket) sulla casa sul governo dei processi 
produttivi e le innovazioni Anche con i com 
pagni socialisti non bisogna tramutare il con 
Ironlo in nssa ma dialogare sulle cose da fare 
su quel che proponiamo noi e quel che prò 
pongono loro Semmai è bene mettere sull av 

viso questi compagni che il perpetuarsi di una 
divisione a sinistra non solo favorisce la De 
ma soprattutto allontana il formarsi di un prò 
cesso riformatore 

Quarto Trabacchim 

La replica di Alessandro Natta 
un obiettivo dichiarato e perseguito Nessuna 
ostilità pregiudiziale e settaria ma una battaglia 
che era doveroso condurre E abbiamo fatto 
bene a condurre quelle battaglie che pure non 
siamo nusciti a vincere ma che hanno costituì 
to fatti rilevanti Se e e stata una rottura irnme 
diabile che ha segnato la fine della legislatura 
la resonsabilita e della De e del Psi e non 
possiamo lasciare che su questo sorgano inter 
prelazioni non corrette 

Già durante il tentativo di Andreotti dicem 
mo che la politica delle furbizie era ai termine 
Se la crisi ha avuto uno sviluppo cosi tortuoso 
e infuocato è perche si e trattato di un acuta 
contesa per il potere la quale a un certo 
momento - si è focalizzata sulla questione di 
chi dovesse gestire le elezioni Gli uni e gli aitn 
infatti volevano o sapevano che si sarebbe 
andati a questo sbocco E dobbiamo ricordare 
che quando si vide che a quello sbocco si 
andava ci siamo fatti carico di indicare la ne 
cessila a quel punto di un governo che fosse 
veramente al di sopra delle parti Si e invece 
andati al monocolore Fanfani e ci si è andati 
non solo perche la De si e fatta guidare dall os 
sessione di recuperare a ogni costo la presi 
denza del Consiglio ma anche perche tutte le 
altre forze del pentapartito non hanno voluto 
prendere atto della dissoluzione della maggio 
ranza Qualcuno sperava (i socialisti) che an 
che Fanfani avrebbe nnunc alo altri pensava a 
una propna mediazione ma sempre nell ambi 
to del pentapartito In quel momento ber e ab 
Diamo fatto ad avvertire che le manovre i colpi 
di teatro rappresentavano un rischio per le isti 
tuzioni e ad opporre un netto rifiuto Era un 
atto doveroso verso il paese e verso la demo 

crazia 
Tutte le nostre proposte lungo la crisi sono 

state coerenti con la linea fissata dal congreso 
di Firenze la prospettiva dell alternativa de 
mocratica Si può non essere d accordo con 
questa linea si può valutare che fosse ìrreahz 
zabile nelle date condizioni e che tali condì 
zioni non esistano tuttora Ma quello che non e 
tollerabile e che si cerchino alibi si muovano 
insinuazioni si agitino fantasmi Non voglio 
insistere sul significato che può assumere la 
polemica di Craxi sull eventualità o la minac 
eia di un mtea a due De Pei Ritengo tuttavn 
che sia un segno grave che il Psi si accinga 
nella campagna elettorale ad una rinnovata 
tensione verso sinistra forse nell intento di 
blandire in chiave anticomunista I elettorato 
moderato Vedo comunque in questo un indi 
ce delle difficolta della cnsi della politica su 
cui il Psi aveva fortemente puntato quella del 
la conquista di una posizione di centralità o 
egemonia ali interno dell area moderata 
Questa politica è giunta a un punto di contrad 
dizione tra quel che è specifico e che .dentili 
ca un partito che si definisce socialista e una 
linea orientata nel senso detto 

Noi vogliamo battere i) disegno della De 
Per questo dobbiamo tenere con fermezza e 
coerenza la nostra rotta per I alternativa demo 
cratica e nformatnce e su questa linea andare 
ali attacco incalzare Con passione unitaria 
con impegno al confronto alla ncerca del 
consenso sui contenuti reali E sempre con 
serietà e ngore a cominciare dal linguaggio II 
compito è di andare al nocciolo delle quesito 
ni mettere tutte le forze di sinistra di fronte 

alle responsabilità al dovere della scelta al 
pronunciamento sui contenuti politici e sulle 
alleanze Non è scorretto richiamare 1 oppor 
tunita che ciascuno dichiari pnma le sue scel 
te Inaccettabile e semmai la pretesa di mecca 
nlsmi coslnttivi Ma dichiarare preventivamen 
te sia i programmi e gii obiettivi sia il campo di 
forze con cui ci si intende misurare per costruì 
re una maggioranza e un governo e cosa cor 
retta e giusta 

E a proposito di meccanismi bisogna inter 
rogarsi su! senso della modifica che sullo 
sfondo dell aspra contesa nel pentapartito si e 
determinata nella posizione del Psi AH inizio 
esso ha parlato di Grande nforma poi negli 
ultimi tempi ha avanzato idee dirompenti del 
I assetto istituzionale ha proclamato esplicita 
mente una rottura istituzionale E cosi ha mtro 
dotto un elemento di contraddizione di rottu 
ra che lo ha esposto ad accuse di incoerenza 
Sia chiaro non me ne compiaccio anzi Io 
considero un fatto preoccupante perche vi av 
verto una difficolta ultenore per un intesa a 
sinistra Noi non abbiamo demonizzato 1 idea 
del presidenzialismo ne 1 abbiamo qualificata 
spregiativamente l abbiamo discussa nel meri 
to indicandone pencoli e incongruità E il fatto 
che obiezioni simili siano venute anche da par 
te della De ncn autor J nessuno a sospettare 
che si delinei una nttsa politica tra la De e il 
Pei Del resto e ben noto che su attn aspetti 
della questione istituzionale (per esempio la 
legge elettorale) e nostre posizioni sono con 
trastanti con quelle emerse dalla De e in so 
stanza consonanti con quelle socialiste 

Il fatto e che quando si affrontano le regole 
e le istituzioni della democrazia cioè un patn 

monto che appartiene a tutti non ci si può 
riferire a logiche di schieramento o di conve 
nienza di parte Anzi sulla questione del meto
do in questo campo non possiamo transigere 
Partiamo pure dall idea che si possano avere 
anche mutamenti istituzionali radicali Ma que 
sti non possono comportare la rottura del pat 
to costituzionale che lega i cittadini ed anche 
i partiti democratici Le rotture istituzionali se 
vengono concepite secondo un certo metodo 
portano allo scontro Le grandi forze costi 
tuenti hanno sempre ntenuto che le innovazio
ni debbono avvenire non solo secondo le re 
gole costituzionali ma attraverso il confronto 
più aperto nella ricerca del più vasto consen 
so 

Dobbiamo fare in modo che la prossima 
legislatura sia una «legislatura aperta» che non 
si riparta da quell orizzonte definito delimitato 
che e il pentapartito Stiamo andando alle eie 
zioni in una situazione di movimento Ci sono 
ragioni e possibilità più grandi per il Pei Ma 
non sono per questo venute meno le difficolta 
i ttn d interdizione i tentativi di sbarramento 
Alcune carte forti in mano le abbiamo tutto 
dipende da come le sapremo giocare Aveva 
mo già percepito nei mesi scorsi segni di un 
maggiore interesse per le nostre elaborazioni 
programmatiche e per le nostre iniziative poli 
tiche abbiamo registrato adesioni crescenti 

Ora una conferma importante viene dalla 
notevole ampiezza della adesioni agli inviti n 
volti a forze politiche e intellettuali di parteci 
pare con noi alle elezioni e lavorare con noi 
nella prossima legislatura Sono segnali di 
cambiamento di atmosfera nspetto a un pas 

È acuto il bisogno - ha detto Quarto Trabac 
chini segretario della Federazione di Viterbo -
di un grande respiro ideale e culturale di fronte 
alle miserie del pentapartito II paese ha biso* 
gno di molta chiarezza di avere punti di riferì 
mento certi di riconquistare fiducia nella poli 
tica E quindi molto giusto il richiamo forte che 
faceva Natta ai nostri ideali alla nostra conce 
zione della politica 

E chiaro che gli altn ritroveranno 1 unità su 
un punto 1 attacco al nostro partito la mistifi
cazione delle nostre proposte Dobbiamo sa 
per rispondere con pacatezza ma anche senza 
il timore di parlar chiaro a tutti Alla De come 
al Psi Ma soprattutto legando quel respiro 
ideale ai problemi della gente al paese reale 
Occorre allora una forte mobilitazione del no 
stro partito che impegni più forze possibili in 
un contatto diretto vivo personale con gli 
eletton Ciò anche perche i mezzi d informa 
zione non ci aiuteranno 

Dobbiamo avere consapevolezza che esito 
no difficoltà da non sottovalutare in alcuni 
strati del nostro elettorato Natta ha citato gli 
insegnanti ma difficolta esistono in settori del 
ceto medio nelle campagne in parti della 
stessa classe operaia che si è sentita duramen 
te colpita Serve allora uno sforzo per semplifi 
care al massimo le nostre proposte per vaio 
rizzare fortemente quelle sulle pensioni sui 
diritti dei cittadini sull occupazione sul fisco 

Ma e e un altro problema su cui intendo 
soffermarmi e che investe direttamente I orga 
nizzaztone del Pei del Viterbese Ci siamo bat 
luti ben prima di Cernoby] sul! ambiente e sul 
I energia denunciando più volte un governo 
che ha imposto la costruzione di un grande 
impianto nucleare come quello di Montalto di 
Castro senza rispettare alcun impegno Un go 
verno che ha tradito anche la convenzione 
firmata con il Comune ha lasciato insoluti i 
nodi dello sviluppo e le alternative per I occu 
pazione soprattutto ha messo da parte fin dal 
I inizio la questione della sicurezza Adesso e è 
un fatto ancora più grave I accelerazione im 
posta ai lavon della centrale dopo Cernoby! e 
soprattutto dopo la conferenza sul nucleare 
(se tale si può chiamare) 

È chiaro che la sicurezza non può conciliarsi 
con la fretta Noi abbiamo parlato di uscita 
graduale dal nucleare ma forse dovremmo 
precisare meglio le nostre posizioni Non pos
siamo infatti lasciare varchi a chi cercherà di 
coglierci n> contraddizioni nel corso della 
campagna elettorale Dobbiamo sottolineare 
là differenza tra le nostre posizioni e il cosid
detto «compromesso Bodrato» I conti li stia 
mo facendo in questi giorni a Montalto con 
migliaia di lavoraton che stanno per essere 
licenziati con «blocchi-continui con una sor 
ta di militarizzazione permanente del cantiere 
che preoccupa i lavoraton Occorre perciò 
puntualizzare il nostro programma rilanciare il 
referendum consultivo sollecitare la revisione 
del Piano energetico nazionale 

Edavenficare infine se quelle sistemate a 
Montalto siano da considerare tecnologie 
avanzate 

I resoconti della riunione 
del Comitato centrale 
sono stati curati da 
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sato recente segni importanti di fiducia da 
parte di personalità rappresentative di un cosi 
vasto arco culturale e politico che non vanno 
alla ncerca di una gratificazione ma che vedo
no net nostro partito e nel suo rafforzamento la 
possibilità di un mutamento reale nel paese 

Dobbiamo mettere in nlievo il nostro com 
portamento fatto sempre di serietà di corret 
tezza di rifiuto dell azzardo dei colpi di tea 
tro Un comportamento che ci ha portato a 
muoverci quando abbiamo avvertito che e era 
no le condizioni di conseguire risultati E dob
biamo far apprezzare l impegno di lotta che 
abbiamo profuso nel cercare di dare risposta 
alle esigenze e ai diritti dei lavoraton 

Dalle compagne intervenute nella discussio
ne e venuta una piena valonzzaztone del stgni 
ficato di pnonta democratica che intendiamo 
dare alla questione femminile e alla battaglia 
per riequilibrare a favore delle donne la rap
presentanza nelle istituzioni Le donne non 
vanno votate solo dalle donne e è ormai un o-
pmione diffusa che sempre più anche gli uomi 
ni sono disponibili a votarle È un punto che 
dobbiamo esigere sia nspettato a tutti i livelli 
del partito 

Infine occorre un acuta attenzione ai nschi 
dell astensionismo specie tra i giovani nschio 
che e proporzionale alla grandezza della no 
stra forza Occorre un grande e diffuso sforzo 
di dialogo di accostamento usando tutti gli 
strumenti che abbiamo e soprattutto quello 
fondamentale il partito Torniamo a praticare 
forme ritenute maga» più elementan ma più 
valide di convincimento E andiamo a questo 
lavoro con slancio e senza esitazioni rendendo 
generale la coscienza che un avanzata del Pei 
è il pegno sicuro del cambiamento 
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